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Dall'estero a migliaia torneranno il 15 giugno per votare PCI 

I nostri emigrati 
impegnati per la 

campagna elettorale 
Gravi responsabilità del governo e della DC per l'aggravata situazione • Non 
mantenuti gli impegni assunti nella Conferenza nazionale dell'emigrazione 

Da molti anni non si era 
registrata una cosi vasta par
tecipazione del nostri lavora
tori all'estero ad una campa
gna elettorale Italiana quale 
quella che sta per conclu
dersi. 

Se per 1 nostri emigrati di 
Oltreoceano questa partecipa
zione ha potuto esprimersi so
lo con assemblee e riunioni di 
informazione, più numerose 
che per 11 passato dal Cana
da all'Australia, e con l'Invio 
di numerose lettere a paren
ti e conoscenti In Italia con 
l'Invito a votare per il PCI, 
nel paesi europei di grande 
emigrazione si è trattato di 
una campagna elettorale vera 
• propria. 

Essa si è tradotta In molte 
centinaia di rlunloi.l e as
semblee. Incontri di caseg
giato, di baracca-dormitorio, 
feste popolari con la parteci
pazione di complessi artisti
ci o cantanti Italiani. In deci
ne di occasioni, soprattutto 
per la presenza di dirigenti 
nazionali e regionali del no
stro Partito, si sono avuti 
grandi comizi quali vart parti
ti non riescono a tenere In 
Italia atessa. 

SI è espressa questa cam
pagna nella diffusione di cen
tinaia di migliala di copie di 
materiale di propaganda, 
stampato In Italia o sul po
sto. nell'Incremento della dif
fusione dell'Unita, nell'au
mento notevole degli iscritti 
alle organizzazioni del PCI 
all'estero. 

Tutto questo e avvenuto nel
le condizioni particolari In cui 
gli altri partiti italiani hanno 
poco meno che trascurato di 
portare fra 1 nostri emigrati 
I grandi temi della consulta
zione del 15 giugno. Tranne 
alcune sortite « folklorlstlco-
elettorall » di qualche perso
naggio regionale o di qualche 
sindaco non abbiamo registra
to nessuna presenza elettora
le della DC tra gli emigrati. 
Non si può certo considerare 
tale una visita-lampo dcll'on. 
Oasparl, 11 quale è riuscito a 
promettere ancora una volta 
II famoso «voto all'estero», 
fingendo di dimenticare quan
to in proposito si è detto e 
scritto da ormai più di 20 an
ni, e, soprattutto cercando di 
far dimenticare con queste 
«promesse» il fatto concreto 
che ancora una volta que
st'anno la DC e 1 suol allea
ti di governo si sono opposti 
alle nostre ripetute richieste 
di provvidenze per facilitare 
11 viaggio degli emigrati per 
venire a votare. 

Quali ragioni hanno portato 
1 nostri emigrati a. Interessar
si cosi vivacemente ad una 
campagna elettorale «ammi
nistrativa ». pur vivendo essi 
cosi lontani dal problemi co 
munall, provinciali e regiona 
li, mancando U momento sti
molante della competizione 
ravvicinata, delle candidatu
re varie, della polemica di
retta fra le varie icrze poli

tiche? 
Crediamo la risposta possa 

essere una sola la cresciuta 
coscienza politica del nostri 
lavoratori emigrati, 11 ratto 
che essi sentono oggi più che 
mai, di fronte al gravi pro
blemi occupazionali ed eco
nomici con cui si trovano con
frontati, quanto tutta la toro 
esistenza e le prospettive sia
no collegate a un cambia
mento della situazione Ita
liana. 

Non si tratta di un fatto 
Improvviso e casuale; la 
grande speranza accesa dalla 
recente Conferenza nazionale 
dell'emigrazione e dalle con
clusioni unitarie a cui essa 
era giunta non può essere 
spenta dal fatto che su di 
essa si sia stesa una cortina 
di silenzio: l'emigrazione non 
fa più moda per molta stam
pa e ancor meno per 11 go
verno e la DC che dovrebbe 
mantenere gli Impegni as
sunti. 

La Conferenza nazionale 
dell'emigrazione è stata 11 
punto d'arrivo di un vasto la
voro unitario e di una presa 
di coscienza dei propri diritti 
e della propria forza nel con
fronti del governo, dal parti
ti e dell'opinione pubblica na
zionale da parte degli emi
grati. Essi hanno visto allo
ra, di fronte ad una pressio
ne unitaria, convenire sull'ur
genza di una serie di proble
mi e sulle soluzioni e inter
venti Indispensabili le varie 
forze politiche e sindaca.l de
mocratiche, hanno visto quan
to potevano fare Regioni ed 
enti locali per loro e per le lo
ro famiglie. 

E' per questo che la linea 
fanfanlana, con 11 suo ottuso 
anticomunismo, è apparsa su
bito come una linea di rottura 
di una unità tanto difficilmen
te acquisita, come un tentati
vo di evadere dalla discussio
ne di quel problemi concreti 
ed assillanti che dopo tanti 
anni 1 lavoratori Italiani al
l'estero erano finalmente riu
sciti ad Imporre all'attenzione 
di tutte le forze politiche e 
all'opinione pubblica anche In 
Italia 

Il fatto che negli ultimi me
si le condizioni di lavoro e di 
residenza del nostri lavorato 
ri occupati nel vari paesi di 
Europa siano sensibilmente 
peggiorate, ha spinto ancor 
più alla convinzione che oc
corra farsi sentire. La situa
zione di particolare crisi del 
Mezzogiorno e delle Iso ), da 
cui proviene tanta parte del 
nostri emigrati, accentua le 
Inquietudini e to spirito criti
co nel confronti di un governo 
• di una maggioranza incapa
ci di serte iniziative sul pla
no internazionale per tutelare 
1 nostri lavoratori all'estero 
e responsabili della Inetta ge
stione della cosa pubblica al
l'Interno. .-. i 

Accanto a queste ragioni 
obiettive, hanno certamente 
pesato anche ragioni soggetti

ve che si riassumono In una 
maggiore capacità di inter
vento del nostro Partito e del
le varie associazioni demo
cratiche nel confronti dei no
stri emigrati. Il considerevo
le rafforzamento quantitativo 
e qualitativo delle organizza
zioni del PCI all'estero, e, 
per quanto concerne ia Fran
cia una sempre migliore col
laborazione con I compagni 
del PCP. ha permesso che 
In poco più di un mese si svol
gesse una mole di attività 
propagandistica molto più 
estesa ed approfondita che In 
passate campagne. Oltre al
l'intervento centrale del Par
tito, è stato prezioso l'Inter
vento diretto delle organizza
zioni di Partito delle diver
se regioni, province e comu
ni: esemplare quello dell'Um
bri*, sempre generoso e mol
teplice quello dell'Emilia. 
Fatto nuovo Importante è sta
to che, valendosi del progres
so organizzativo e politico del
le nostre organizzazioni al
l'estero, questi Interventi dal
l'Italia sono stati più reddi
tizi e più validi politicamen
te, superando le vecchie fron
tiere del contatto « paesano » 
e occasionale 

Il 15 giugno non è ancora 
arrivato e 1 conti di quanto 
peserà concretamente in voti 
In Italia questa partecipazio
ne elettorale del nostri emi
grati il faremo dopo. Già sap
piamo però che sono arrivati 
decine di migliala di « voti 
per corr.spondenza », lettere 
Individuali e collettive che 
hanno suscitato commozione e 
Interesse, stimolato nuove 
energie per la battaglia elet
torale In Italia Già sappia
mo di decine di compagni 
che dalla Germania, dal Bel
gio, dal Lussemburgo hanno 
preso le ferie in anticipo e 
sono rientrali per svolgere la 
loro attività in Italia In que
sti ultimi giorni. Già sappia
mo di decine di « pullman » 
che sono stati prenotati dalla 
Svizzera e dalla Germania, 
per la Campania, il Friuli, la 
Calabria, 11 Molise, la f idi la 
da compagni ed elettori no
stri che si sobbarcheranno 
una fatica e una spesa con
siderevoli, ma che vogliono 
poter arrivare in tempo per 
votare e tornare In tempo a 
riprendere il lavoro. Sappia
mo del treni che si preparano, 
delle lotte per avere 1 per
messi dalle aziende, delle Ini
ziative perché qualcuno possa 
tenere 1 ragazzi quando I ge
nitori rientra o 

Sono tante cose grandi e 
piccole, sono testimonianze 
preziose di un Impegno de
mocratico, di una volontà e di 
uno spirito di sacrificio che, 
al di là del numero sempre 
prezioso del voti che ci ap
porterà, rappresenta un ele
mento di stimolo e di Incorag
giamento a tanti elettori ed 
elettrici che vivono in Italia. 

Giuliano Pajetta 

Si spostano per lavorare 
dalla R.F.T. alla Svizzera 

Migliaia di nostri connazionali residenti nella Germania Federale, dove sono stati licenziati ed ogni 
giorno fanno i pendolari - Nel varcare il confine c'è sempre il rischio che il permesso venga ritirato 

Un treno carico di lavoratori emigrali rientrali per votare In una delle scorte elezioni 

Dal nostro inviato 
LORRACH, 9 

Vita di emigrante, vita gra
ma Qualche volta non basta 
lasciare 11 paese, trapiantarsi 
in una terra che non e la 
propria, tra gente che non 
capisci e che non ti capisce. 
Qualche volta non basta 11 
brusco salto dal Mezzogiorno 
alla Germania per garantirsi 
un'occupazione e un salarlo. 
Può accadere che sia anche 
necessario affrontare una se
conda emigrazione quotidia
na, passando avanti e Indie
tro un altro confine, ogni al
ba e ogni tramonto, nella sco
moda e precaria posizione di 
tollerati che rischiano ad ogni 
momento l'espulsione e non 
hanno alcuna ragionevole cer
tezza per 11 domani E' quan
to accade a parecchie mi 
gitala di nostri connazionali 
che risiedono nel Sud Bade», 
lungo la fascia di confine tra 
Germania e, svizzera. Perso 
li lavoro nella RFT A causa 
del licenziamenti effettuati 
soprattutto nelle aziende me
talmeccaniche e tessili, si ar
rangiano facendo 1 frontalieri 
tra Germania Occidentale 
e Con federazione - Elvetica-

hanno casa e dormono nel 
territorio della Repubblica fe
derale, lavorano In fabbriche 
e cantieri della Bvlzzera, •• 

Il fenomeno Interessa tutta 
la zona di confine che corro 
tra Friburgo e 11 lago di Co-

Consultazione suppletiva per la scelta di un consigliere dimissionario 

Chiaro progresso della sinistra 
nel test elettorale di Le Havre 

Il PCF passa dal 27,47 per cento al 31,29, il PS francese dall'11,80 al 15,46 - Al candidato gollista 
il 33,44 per cento - Domenica prossima il secondo turno: si prevede una battaglia elettorale serrata 

La conferenza dei ministri dell'OPEC 

In ottobre aumenterà 
il prezzo del petrolio 

LIBKEVILLE, 9 
I ministri dell'economia 

del paesi dell'OPEC (Orga
nizzazione del paesi esporta
tori di petrolio) si sono riu
niti oggi a Llbrevllle, nel 
Gabon, per una conferenza 
dedicata al futuri prezzi del 

glo e ai rapporti con 1 
consumatori. 

_ «riandò con 1 giornalisti 
dopo una riunione privata del 
mlnietrl dell'OPEC, il presi
dente della ban:a nazionale 
Iraniana, Mohammed Yega-
neh, ha affermato questa se
ra che 1 paesi produttori di 
'petrolio hanno concordato di 
troncare 1 legami tra l prezzi 
petroliferi e 11 dollaro ame
ricano, e di cominciare a sta
bilire 1 prezzi sulla base del 
«diritti speciali al prelievo». 
I ministri dell'OPEC hatmo 
anche deciso che 1 prezzi d?l 
(petrolio dovranno aumentare 
quando scadrà l'attuale blocco 
del prezzi 11 pr'mo ottobre 
prossimo. 

Mohantmed Y:gacieh ha 
detto di prevrf';re che uni 
decisione formai! circa l'uso 
del «diritti speciali di prele
vo » p?r f^sirs 1 prezzi del 
(petrolio verrà presa nrll'attua-
le sessione del ministri della 
OPEC. Tale decisione, a suo 
parere, Implicherà probabll 

nel prezzo del petrolio ». Se
condo 11 parere digli eapsrtl, 
tale aum«nto sarebbe dell'or
dine di circa 30 centesimi di 
dollari per barile. 

Yagsieh ha Infine detto che 
l'OPEC onorerà il suo Impe
gno di tenere b'occatl I prezzi 
base del petrolio sino al pri
mo ottobre, ma che dopo tale 
data « esamineremo ù que
stione di prendere una deci
sione sull'aggiustamento del 
prezzi » Non ha voluto dire 
di quale entità sarà questo 
«aggiustamento», ma ha ag
giunto che inflazione negi! 
ultimi 15 mesi ha ero->o oltre i 
il 30 per cento d?l redditi p-- ' 
trolltori dei paesi dell'OPEC, i 
lasciando cosi capire che Io 
aumento si situerebbe In que
sto ordine. 

Il ministro dell'Industria 
algerino, Belald Abdessalam. 
ha detto al giornalisti che 11 
d'A'ogo col paesi consumato
ri di petrolio potrà essere ria 
porto se gW Stati Uniti ne 
ceneranno di discutere l'In 
d'clzzaztone del orcrzl petro 
ltferl e la riforma del si 

stema monetarlo mtcrnazlo 
naie. 

I lavori della conferenza du
reranno tre giorni e si svol
geranno a porte chiuse. Il co
municato finale potrebbe es-

ite « un piccolo aumento | sere diramato mercoledì 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 9 

La consultazione legislativa 
parziale di Le Havre (circa 
90 mila elettori Iscritti ma un 
numero di astensioni sfioran
te il 40 per cento), che ha 
avuto luogo Ieri nella grande 
città portuale della Norman
dia e che ha registrato un 
notevole progresso del partiti 
di sinistra firmatari del pro
gramma comune, era stato 
presentato dallo forze gover
native come il «test» poli
tico più Importante dopo 
le presidenziali dell'anno 
scorso. 

Oggi, In assenza del com
menti della stampa quotidia
na perché Parigi è senza 
giornali per uno sciopero di 
24 ore del tipografi, gli spe 
clallsti della radio e della 
televisione cercano di mini 
m Izza re la consultazione pun
tando essenzialmente sul gran 
numero di astensioni. Ora, se 
è vero che il 40 per cento di 
non partecipanti al voto è una 
percentuale importante (ma 
dovuta ad un processo di spo-
•itlclnazlone che ha la .sua 
origine nella centralizzazione 
e nel! autoritarismo del potè 
iv) non è meno vero che il 
test resta significativo. 

In questa città amministra
ta da un sindaco comunista, 
si doveva sostituire un con
sigliere gollista dimissionarlo 
Il primo turno ha fatto regi
strare 1 seguenti risultati 
33.44 per cento al candidato 
gollista sostenuto dal guar
diani (4,55 per cento in più 
rispetto al 1973) e 9,40 per 
cento ai candidato centrista 

(meno 3 per cento rispetto al 
1973) per ciò che riguarda 1 
partiti della coalizione gover
nativa. 

Per ciò che riguarda 1 parti
ti dell'opposizione, 1 firmatari 
del programma comune, 11 
PCF passa dal 27.47 al 31,29 
per cento con un aumento 
del 3,82 per cento e 11 par
tito socialista passa dal l'I 1,80 
al 15 46 per cento con un 
aumento del 3,86 per cento. In 
pratica la sinistra registra un 
progresso del 7 e mezzo per 
cento 11 che fa prevedere una 
battaglia estremamente ser
rata per 11 secondo turno elet
torale di domenica prossima. 

Il Primo ministro Chtrac 
ha promesso un suo inter
vento personale a Le Havre 
prima della chiusura della 
campagna elettorale per soc-
cor.ere 11 proprio candidato 
e per difendere 11 seggio ap
partenente al partito gollista. 
Va notato (1! che non è senza 
Interesse) che un candidato 
gollista «Indipendente», cioè 
In polemica con il partito 
gollista attuale e con la sua 
collaborazione senza riserve 
alla - politica del presidente 
delia Repubblica, ha ottenuto 
11 6 e mezzo per cento del 
voti. E ciò e un Indice abba
stanza preciso della crisi che 
continua a scuotere 11 golli
smo da quando, con la morte 
di Pcmpidou e la vittoria di 
Olscard d'Estalng, esso e pas 
sato al servizio della destra 
glscardlana sotto la guida di 
Chlrac, primo ministro e se
gretario generale del partito. 

Augusto Pancaldi 

stanza, per un tratto d'una 
quarantina di chilometri. 
Quanti sono t frontalieri ita
liani? Negli uffici INCA-COIL 
di Lorrach mi dicono che 11 
loro numero è fortemente au
mentato con l'aggravarsi del
la crisi economico-produttiva 
nella Repubblica Federai» 
Tedesca: ora sono non meno 
di 7 mila, ma e difficile dir» 
se questa cifra sia esatta 
perchè quello dei frontalieri 
è li mondo dell'instabilità * 
dell'Incertezza, dove tutto può 
cambiare e spesso cambia 
dall'oggi al domani, e dova 
quindi le statistiche risultano 
per forza approssimative. 

Il permesso di soggiorno in 
Germania è legato alla con
dizione di aver lavoro nel 
paese. Malgrado questa nor
ma, Il 'pendolarismo di fron
tiera' si è diffuso da parec
chio tempo tra gli emigrati 
perche I livelli retributivi In 
Svizzera sono più elevati che 
nella RFT. Negli anni delle 
vacche grasse, le guardie 
confinarle tedesche erano più 
severe, Il padronato reclama
va manodopera per alimen
tare Il 'boom' produttivo, e 
per chi varcava quotidiana
mente Il confine 11 rischio di 
vedersi ritirare il permesso 
di soggiorno era più grosso. 
Con la crisi, che anche qui 
ha -fatto perdere 11 posto di 
lavoro a migliala di emigrati 
— tra gli italiani residenti 
nel Sud Baden la disoccupa
zione ha toccato 11 9.4 per 
cento contro 11 3,6 per cento 
dei lavoratori tedeschi — la 
'comprensione' della autorità 
tedesohe addette al controlli 
di confine è notevolmente au
mentata- si concedono volen
tieri le autorizzazioni a lavo
rare in Svizzera perchè que
sto serve a tener bas3l gli 
Indici ufficiali della disoccu
pazione, perchè si risparmia 
sulle Indennità dovute al sen
za lavoro, perchè al momen
to opportuno, qualora 11 mer
cato del lavoro lo richiedes
se, basterebbe inasprire 1 
controlli per riavere la piena 
disponibilità della manodope
ra Cosi ogni giorno, da Lor
rach, da Relnfelden, da Weill, 
da Friburgo, migliaia di Ita
liani vanno a lavorare nelle 
Industrie chimiche svizzere, 
negli Impianti del porto flu
viale e nelle fabbriche tessili 
di Basilea, 'rilanciate' da un 
accordo commerciale con la 
Repubblica Popolare Cinese. 

Tra di loro c'è Calogero 
Rlndone, 39 anni, proveniente 
dalla provincia di Catania, 4 
figli. Un uomo che ha cono
sciuto tutte le pene e 1 traumi 
dell'emigrazione: «Ho avuto 
un destino da giramondo », 
dice Rindone. sorridendo Ma 
questo destino non se l'è scel
to lui. GUel'hanno Imposto. 

Quando hai cominciato, 
Rlndone? 

— Presto, non avevo ancora 
ventanni. Al paese, In Sicilia, 
cerca di qui e cerca di là, 
avevo trovato un posto da 
manovale in un mulino La
voravo sodo, ma volevo anche 
essere uomo, far valere l 
miei diritti di lavoratore. E 
questo non piaceva al padro
ne che mi cacciò via. Altro 
lavoro non c'era, dovetti an
dare al Nord. 

Dove? 
— A Milano In una fab

brica di plastica. M'ero spo
sato, misi casa a Ploltello e 
facevo il pendolare. Anche 
questa condanna, di viaggiare 
avanti e Indietro tutti 1 santi 
giorni della settimana, ho do
vuto cominciare a scontarla 
presto.. Quando mi ero In
serito nel nuovo ambiente e 
credevo di poter vivere tran 
qulllo, persi di nuovo 11 la
voro: 11 padrone aveva fatto 
un bel po' di soldi, poi s'era 
messo a speculare nel campo 
del turismo, ma si vede che 
non era pane per I suol den
ti: perse tutto e dichiarò fal
limento; finimmo a spasso. 
Trovai un altro lavoro, una 
fonderla, una fatica massa
crante; mi ammalai, e alia 
prima riduzione di manodo
pera, fuori. Ero stufo, decisi 
di andarmene 

Fu allora che venisti in 

Germania? 
— SI, otto anni fa, me lo 

aveva proposto un amico del 
mio paese. Mi fece assumere 
alla « Schusterlnzel » di Weill, 
una grossa tintoria. Lavoro 
duro, anche quello, ma sem
brava sicuro. Col tempo feci 
venire la famiglia, mia mo
glie e 1 quattro figli. Quasi 
quasi cominciavo a illudermi, 
quando è arrivata un'altra 
tegola fra capo e collo: di-
ciotto mesi fa, 1 padroni han
no chiuso l'azienda di Weill 
e l'hanno trasferita In Bra
sile perchè là la manodopera 
costa molto meno. CI siamo 
trovati tutti sul lastrico, più 
di 1200 di cui 480 Italiani. E 
anche nelle altre fabbriche 
tedesche cominciavano 1 li
cenziamenti; In Svizzera, In
vece c'era ancora qualche 
possibilità E ho cominciato 
a fare il frontaliere 

In che settore hai lavorato? 
— Un po' qui e un po' là 

come capitava. All'Inizio ho 
fatto lo scaricatore al porto 
a Basilea, ho portato sulle 
spalle di tutto, dal carbone 
alle banane. Poi, marinalo 
sulle chiatte, senza 1 libretti 
e senza le carte d'assicura
zione contro gli Infortuni. Ma 
non c'era di meglio; prendere 
o lasciare, e lasciare voleva 
dire mettere alla fame 1 miei 
figli. 

La famiglia l'hai ancora 
qui. in Germania? 

— No. sono tornati In Ita-
Ila. C'era 11 problema della 
scuola, 1 bimbi si sono tro

vati in difficoltà, II più pic
colo, Lilllno volevano metter
lo In una classe di ritardati 
solo perchè non sa scrivere 
11 tedesco. Era avvilito, e 
anche noi E' stato doloroso, 
ma ho preferito farli ripar
tire. E' da Natale che non 
11 vedo.. 

Ora cosa fai? 
— Sono cantiniere, In un ri

storante di Basilea. E cosa 
farò domani, chi lo sa? Qui 
slamo sospesi a un filo. In 
Svizzera ci possono licenziare 
quando vogliono. Se non ci 
licenziano gli svizzeri può 
succedere che 1 tedeschi non 
ci consentano più 11 transito 
alla frontiera. Per ora le au
torità tedesche non fanno pro
blemi anche perchè le tasse 
le paghiamo alla RFT e. pol
che sono salate, hanno 11 loro 
tornaconto. Ma se domani ci 
negassero 11 passaggio come 
frontalieri, saremmo nel guai 
fino al collo perchè in Svizze
ra non vogliono che aumenti 
Il numero degli stranieri re
sidenti. 

La certezza, una certezza 
di lavoro e di serenità, qui 
non esiste, non la si trova. 
«Il lavoro dovevano darcelo 
In Italia ma ce l'hanno sem
pre negato Se non cambiano 
In Italia, le cose, 1 guai no
stri non finiranno». Calogero 
Rlndone non mancherà all'ap
puntamento del 15 giugno Ha 
detto cosi, semplicemente: 
« Voterò per tornare » 

p. g. b. 

il processo di decolonizzazione in Africa 

Algeri: Waldheim 
discute la 

vertenza del 
«Sahara spagnolo» 

Madrid tenta di perpetuare il controllo sul territorio e di 
esasperare il conflitto tra Algeria, Marocco e Mauritania 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI, 9 

H segretario generale del-
l'ONU Kurt Waldheim è giun
to oggi ad Algeri, prima tap
pa di un viaggio che lo con
durrà successivamente In Ma
rocco. In Mauritania e In Spa
gna per esaminare la questio
ne della decolonizzazione del 
«Sahara spagnolo». Costitui
to dalle due province di Sa-
ghlet El Hamra e Ouadl El 
Oahab («fiume rosso» e «rio 
dell'oro») il Sahara occiden
tale è un territorio di due-
centoeettantaduemlla chilome
tri quadrati, abitato da ses
santanni nomadi, controlla
ti da un egual numero di sol
dati e poliziotti del regime di 
Franco. 

Il futuro assetto di quella 
che è ormai una delle Ul
time colonie europee sul con-
tlnc«te africàno e ancora as
sai Incerto In seguito alle nuo
ve manovre effettuate dal re
gime franchista per assicurar
si lo sfruttamento delle sue 
importanti risorse minerarie 
e al suo tentativo di appro
fondire le divergenze che si 
manifestano tra 1 tre paesi 

confinanti interessati, 11 Maroc
co, la Mauritania e l'Algeria. 

Anche In questa fase. la 
concentrazione e l'armonizza
zione delle posizioni del tre 
paesi de! Maghlreb appaiono 
indispensabili per far Tallire 
le nuove manovre di Madrid 
e per assicurare la liberazio
ne di un territorio che da cir
ca un secolo è sotto domina
zione coloniale, ma anche per 
evitare che 1 problemi di fron
tiera, che sono l'inevitabile ri
sultato di una eredità colonia
le conducano (un esemplo si 
ha in auestl giorni con gli 
scontri di frontiera tra 11 Ma
il e l'alto Volta) a conflitti 
che In definitiva non possono 
che fare 11 gioco del neocolo-
niallsmo e dell'Imperialismo. 
In particolare, per quanto ri
guarda 1 paesi del Maghlreb 
sarà questa una buona prova 
della loro capacità di antepor
re I loro Interessi comuni di 
fronte alle manovre imperiali
ste che mirano a perpetuare 
sotto nuove forme 11 saccheg

gio delle materie prime del Ter
zo Mondo. 

Il processo di decolonizza
zione è forse giunto alla sua 
fase decisiva dopo la decisio
ne della Spagna, 11 23 maggio 
scorso, di mettere termine 
alla sua presenza nel territo
rio nel più breve tempo pos
sibile E ciò senza attendere 
la sentenza della Corte Inter
nazionale dell'Aja, alla quale 
l'ONU. su Iniziativa del Ma
rocco, ha deferito la comples
sa questione giuridica della 
«appartenenza» del territorio. 

Dietro la decisione del go
verno franchista si nasconde 
chiaramente una manovra tipi
camente neocoloniale. Madrid 
cerca In primo luogo, di man
tenere il controllo del terri
torio (e del suol favolosi già-

Risultato dei colloqui di Ciu En-lai con Marcos 

Rapporti diplomatici 
fra Cina e Filippine 

Il governo di Manila rompe con Formosa — Attesa una norma
lizzazione anche nei rapporti di Pechino con la Thailandia 

PECHINO. 9 
I governi della Cina e delle 

Filippine hanno deciso di rico
noscersi a vicenda e di allac
ciare relazioni diplomatiche al 
livello degli ambasciatori, an
nuncia un comunicato congiun 
to firmato og?i dal Primo mi
nistro Ciu En-lai e dal Presi
dente Marcos (quest'ultimo si 
tro\a in Cina dal 7 giugno e 
ha avuto colloqui coi massimi 
dirigenti di Pechino, a comin

ciare da Mao Tse-tung). 
II documento afferma che a 

giudizio delie due parti e il si
stema economico politico e so
ciale di un paese deve essere 
scelto unicamente dal popolo 
di quel paese senza ingerenze 
esterne ». Le due parti con
cordano anche nel giudicare 
che « la differenza dei sistemi 
economico, politico e sociale 
non deve costituire un ostacolo 
alla coesistenza pacifica ». 

Nel sottosuolo di un atollo 

Esperimento atomico 
francese nel Pacifico 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 9 

Il governo fmneese. che si 
è sempre rifiutato di confer
mare ufficialmente le esplo
sioni nucleari sperimentali 
nell'atmosfera, ha reso noto 
quest'oggi che il 5 giugno 
scorso la Francia ha effet
tuato una esplosione nucleo 
re sotterranea sull'atollo di 
Fangataufa nel Pacifico. 

L'esplosione, la prima del 
genere effettuata dalla Fran
cia, si è svolta « conforme
mente alle previsioni sia per 
ciò che riguarda l'aspetto 
tecnico, sta per ciò che ri
guarda l'aspetto delle norme 
di sicurezza ». 

Il ministero della Difesa 
aggiunge che «dopo 11 suc
cesso di questa esperienza è 
provato che la Francia ha la 

capacità di effettuare espe
rimenti per la messa a pun
to di armi nucleari In con
dizioni di sicurezza equiva
lenti a quelle delle altre po
tenze nucleari ». 

A questo punto ci si chie
de da più parti perchè il go
verno irancesc non vada, 
come le altre potenze nu 
cleari. fino In fondo al ra
gionamento e non sottoscri
va 1 trattati sulla non proli 
ferazlone e sulla rinuncia ad 
effettuare esplosioni nucleari 
e sperimentali nell'atmosfe
ra, nel fondi marini e In su 
perfide. Va ricordato in ef
fetti che. tra le potenze nu
cleari, soltanto la Francia e 
la Repubblica popolare cine
se non hanno sottoscritto 
questi trattati. 

a. p. 

Viene .noltre affermato che 
< le due parti si oppongono a 
qualsiasi tentativo di un qua
lunque Stato o gruppo di Stati 
di assicurarsi l'egemonia o 
creare sfere di influenza in 
una qualsiasi parte del mon
do » e ritengono che e qualsia
si aggressione o sovversione 
straniera, come qualsiasi ten
tata o di un qualunque paese 
per controllarne un altro o in
gerirsi nei suoi affari interni 
debba essere condannato ». 

Il governo filippino ritirerà 
tutte le sue rappresentanze uf
ficiali da Formosa entro un 
mese e riconosce il governo 
della RPC come d'unico go
verno legile della Cina » e 
«pienamente comprende e ri
spetta la posizione del governo 
cinese secondo cui vi è una sola 
Cina e Formosa è parte inte
grante del territorio cinese ». 

I due governi (questo pun
to riguarda essenzialmente i 
300 000 cinesi che risiedono nel
le Filippine) e considerano che 
qualsiasi cittadino che acqui
sti la nanon31ità di uno dei 
due paesi perde automatica-
mente queliti originaria», dice 
il comunicato 

Le Filippine sono il centesi
mo pioso die ha riconosciuto 
finor.i la Cina popolare Ma e 
ormai in usta '1 contounesimo 
riconoscimento, quello della 
Thailandia Una delega* one d. 
parlamentari guiaata dal presi-
dento delia Camera e giunti a 
Cantori. L'allacciamento dei rap
porti diplomatici fra i duo paesi 
serra armun.iato — a quanto 
si ritiene — in occasione d'una 
prossima visita a Pechino do] 
ministro depli Esten thailan
dese Chatichoi Choon Havan. 

cimenti di fosfati) attraverso 
la «trasmissione del poteri» 
a una «assemblea generale del 
popolo sahariano», organismo 
fantoccio creato dall'autorità 
coloniale; in secondo luogo, 
di esasperare i costrastl che 
da tempo si manifestano sul 
futuro del Sahara occidentale 
fra i tre paesi confinanti 

Mentre il Marocco e la Mau
ritania rivendicano apertamen
te. In base ad argomentazio
ni storiche e giuridiche, l'an
nessione del Sahara occi
dentale come parte integrante 
del loro territorio nazionale, 
l'Algeria ha ancora recente
mente ribadito di non avere 
alcuna rivendicazione territo
riale su di esso, ma di atte
nersi al principio dell'autode
terminazione da parte della 
Popolazione locale, la sola au

torizzata a decidere del suo fu
turo Precisando la posizione 
algerina nel corso di una ma
nifestazione pubblica In occa
sione della visita del presi
dente coreano Klm II Sung, 
il presidente Bumedlen ha ri
confermato l'Interesse algeri
no alla liberazione del Sahara. 
«Questa questione — egli ha 
detto — interessa 11 nostro 
paese perchè da un lato es
sa ha per teatro una regione 
di frontiera, e a questo tito
lo costituisce un pericolo per 
la sicurezza del nostro paese 
e della sua rivoluzione, e per
chè d'altra parte essa si op
pone alla nostra dottrina del
la lotta antl-colonialista, qua
lunque sia la natura di que
sto colonialismo e ovunque 
esso infierisca». 

In realtà, fin dal 1970 l'ONU 
si è già pronunciato per la 
decolonizzazione del territo
rio e nella sua risoluzione 
del 14 dicembre 1970 ha Invi
tato la Spagna « in confor
mità con le aspirazioni del
la popolazione autoctona e 
In consultazione con 1 gover
ni del Marocco e della Mau
ritania e di ogni altra parte 
Interessata, a fissare le moda
lità di organizzazione di un 
referendum sotto gli auspici 
dell'ONU». 

La stessa volontà era stata 
espressa nei diversi incontri 
avuti dal capi di Stato del 
Marocco, della Mauritania e 
dell'Algeria. Nell'ultimo verti
ce tripartito, svoltosi ad Aga-
dlr nel luglio del 1973, essi 
avevano infatti riaffermato «11 
loro attaccamento indefettibi
le al principio della autode
terminazione e la loro preoc
cupazione di vegliare all'appli
cazione di questo principio m 
un quadro che garantisca agli 
abitanti del Sahara l'espres
sione libera autentica della 
loro volontà, conformemente 
alle decisioni dell'ONU». Per 
l'organizzazione del referen
dum, tuttavia, non mancano 
le difficoltà e 11 segretario 

dell'ONU. Waldheim, nella sua 
missione, si troverà di fron
te a una matassa assai In-
tri cu. tu. 

Gli abitanti autoctoni del 
Sahara occidentale, di origine 
arabo-berbera, e In parte afri
cana, sono attualmente circa 
sessantamila, nella quasi to
talità nomadi. Ad essi van
no aggiunte le decine di mi
gliala di profughi che si «o-
no rifugiati nel tre paesi con
finanti. Secondo fonti di Ra
bat almeno ventimila saharia
ni si trovano nelle zone me
ridionali del Marocco (che 
ha una frontiera di 400 chilo
metri con la colonia spagno
la). In Algeria, la delegazio
ne dell'ONU ha potuto visita
re alla fine di maggio alcuni 
campi profughi della regione 
di Tlnduf. In essi si trovano 
5 200 sahariani, tra i quali è 
attivo il fronte popolare di li
berazione di Saghlet el Ham
ra e Rio de Oro (fronte Poll-
sario) che rivendica aperta
mente l'Indipendenza del pae
se col nome di «Repubblica 
araba sahariana» e si oppo

ne alla sua integrazione al Ma
rocco Diverse altre migliala 
di nomadi sahariani si trova
no Infine nelle grandi distese 
de) deserto dell'Algeria e del
la Mauritania Infatti il Saha
ra occidentale ha un confine 
di circa 80 chilometri con 
l'Algeria e di circa 1500 con 
la Mauritania 

Il fatto che la Spagna ab
bia finora ritardato in ogni 
modo 11 suo ritiio dalla co
lonia africana si spiega con 
la recente scoperta di Im
portanti giacimenti di fosfa
ti a Bucraa. sfruttati da com
pagnie spagnole insieme al 
gruppo francese Coflmer e al 
Krupp tedesco-occidentale, e 
che producono dal 1967 oltre 
dieci milioni di tonnellate al
l'anno 

Non è quindi un caso che 
su questo nuovo Eldorado, 
«11 fiume rosso» e «il rio 
dell'oro», si appuntino le mi
re delle grandi compagnie in
ternazionali Interessate a 
creare Intorno ad esso 11 nuo
vo «pomo della discordia» del 
Maghreb 

• * * 
EL AIUN. 9 

Un distaccamento maroc
chino, composto d' 40 soldati 
e un capitano è stato cattu 
rato dil soldati di Madrid 
dopo essere sronfnato nel 
Sahara spannalo fino alla 
postazione di "vTnhbes I pri
gionieri sono stati traspor
titi a El Alun F' li prima 
volta che -.1 v»r'f'ca un 'ri
ddante del irener» Presso 
la frontiera con l'Alrena In
vece, sono stati fatti prigio
nieri ouattro cuerrlgHeri del 
movimento lndir>*»ndentista 
del Sahara spagnolo 

Giorgio Migliardl 


